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I nostri fondi,
oggi più sicuri

che mai.

Uno stile di gestione degli investimenti improntato 
a qualità e prudenza, che non ricerca successi rapidi 
ma garantisce la stabilità del capitale e dei rendimenti. 
Questo è un investimento sicuro.
Questa è la sicurezza che sta alla base delle Gestioni 
separate Sara Vita, oggi più sicure che mai.

FONDO SOCI

TITOLI DI STATO

OBBLIGAZIONI ORDINARIE 

TITOLI AZIONARI QUOTATI EURO

IMMOBILI

QUOTE DI OICR

LIQUIDITA'

DEPOSITI BANCARI A TERMINE

TOTALE

CATEGORIA DI ATTIVITA'

 50,41

29,77

 4,47

 3,52

 7,73

 2,05

 2,05

 100,00

COMPOSIZIONE %
31/12/2008

51,55

28,32

 4,46

 3,52

 6,70

2,73

 2,72

 100,00

COMPOSIZIONE %
30/9/2008

73.940.474

43.667.000

6.548.535

5.167.360

11.332.975

3.005.313

3.000.000

146.661.657

IMPORTI AL
31/12/08

(valori in euro)

Rendimenti lordi realizzati dalla gestione “Fondo Soci” 
nel periodo dal 1/1/2003 al 31/12/2007. I rendimenti 
retrocessi ai clienti variano a seconda del prodotto, in base 
alle Condizioni di Assicurazione. Attenzione: i rendimenti 
passati non sono indicativi di quelli futuri.

(ai sensi della circolare ISVAP n. 71 del 26-03-87, n. 336/S del 17-06-98 
e n. 471/D del 12-02-02)

2004

4,53%

2005

5,47%

2006

5,73%

2008

4,26%

2007

5,01%

RENDIMENTI LORDI DEL FONDO SOCI
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Allegata alla rivista trovate la scheda che con-
sente di partecipare al voto per l’elezione del

nuovo Consiglio Direttivo del nostro grande Club.
Per essere protagonisti della novità che si annun-
cia, è necessario un minimo di impegno personale.
Giusto quello che serve per esprimere il voto e, su-
bito dopo, per provvedere, tramite posta, alla resti-
tuzione della scheda in tempo utile per essere con-
teggiata stabilendo così la composizione del nuovo
Consiglio Direttivo dell’Automobile Club Brescia.
Sebbene sia evidente, lasciateci ribadire che votare
è importante, addirittura fondamentale se si vuole
garantire all’Ente stabilità e operatività. In più, il vo-
to è un diritto: i Soci lo sanno e, certamente, sa-
pranno anche esercitarlo al meglio.

La gestione commissariale, durata 18 mesi, è ser-
vita non solo per predisporre le condizioni ne-

cessarie alla ricostituzione degli Organi sociali e per
attuarne la relativa  procedura, ma anche per affronta-
re alcune improcrastinabili e delicate situazioni che
avevano, e alcune purtroppo ancora hanno per fatti in-
dipendenti dalla volontà di ACB, la capacità di incide-
re fortemente sulla conduzione futura di questo Ente.

Non di sola 1000 Miglia ha vissuto l’Automobile
Club Brescia. Certo, è spesso prevalsa l’ani-

ma sportiva – lo dimostra il gran numero di gare in-
ventate e disputate –, ma non è mai venuta meno la
ricerca dei migliori servizi di assistenza e di prote-
zione da offrire ai soci. 

CONTATTO-marzo 2009:Layout 1  04/03/09  15:25  Pagina 3



[ 4 ]

il nostro tempo
ENRICO GELPI

Commissario Straordinario

LETTERA AI SOCI

Signori Soci,

mentre ormai si avvicina
la conclusione della gestione
commissariale dell’Automobile
Club Brescia, desidero accomia-
tarmi facendo il punto della si-
tuazione dell’ente ed un breve
sommario di ciò che è stato fatto
in questo periodo.
La gestione commissariale, dura-
ta 18 mesi, è servita non solo per
predisporre le condizioni neces-
sarie alla ricostituzione degli Or-
gani sociali e per attuarne la re-
lativa  procedura, ma anche per
affrontare alcune improcrastina-
bili e delicate situazioni che ave-
vano, e alcune purtroppo ancora
hanno per fatti indipendenti dalla
volontà di ACB, la capacità di in-
cidere fortemente sulla conduzio-
ne futura di questo Ente.
Dopo che l’Assemblea dei Soci
del 2008 ha deliberato il nuovo
Regolamento elettorale, succes-

Dopo diciotto mesi 
la parola
torna ai Soci
e al “Consiglio”
che loro stessi
eleggerannoL’avvocato Enrico Gelpi, 

Commissario Straordinario 
dell’Automobile Club Brescia

Dopo che l’Assemblea dei Soci del 2008 
ha deliberato il nuovo Regolamento 
elettorale, successivamente ratificato 
dal Consiglio Generale dell’ACI, 
a fine dello stesso anno è stata lanciata 
la procedura elettorale il cui esito 
è previsto per il 3 aprile prossimo. 
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sivamente ratificato dal Consi-
glio Generale dell’ACI, a fine
2008 è stata lanciata la procedu-
ra elettorale il cui esito è previ-
sto per il 3 aprile prossimo. 
La consultazione, per favorire la
massima partecipazione e, quin-
di, la migliore rappresentatività,
è stata prevista con la duplice
modalità della votazione, sia per
mezzo del servizio postale, sia
tramite votazione diretta presso
il seggio elettorale allestito nella
sede sociale dalle ore 11 alle ore
16 del giorno 3 aprile. 
Auspico che la votazione riscon-
tri un’estesa partecipazione da
parte dei Soci a conferma del-
l’attenzione che essi riservano
alla gestione del Club e alle sue
prospettive future.
Mi preme aggiungere che, in
questo anno e mezzo, molte e va-
riegate sono state le problemati-
che affrontate nel duplice intento
di garantire all’Ente il livello di

funzionalità che la clientela si at-
tende, e di cogliere alcune op-
portunità che si sono venute pro-
filando.
L’anno 2008 non è stato avaro
né di problematiche organizzati-
ve, che sono derivante da fattori
esterni all’ente, né, di importan-
ti opportunità di lavoro che so-
no provenute da contatti con im-
portanti realtà economiche bre-
sciane. 
In entrambi questi contesti, ciò
che ha fatto la differenza ed ha
permesso al sodalizio di supera-
re le contingenze è stato, sempre,
il livello di organizzazione e di
motivazione che il Club ha co-
struito al proprio interno. 
Il 2008 è stato anche l’anno
d’esordio della nuova gestione
della 1000 Miglia storica e del
connesso uso commerciale del
suo prestigioso marchio.
Ero del tutto consapevole del
fatto che si trattasse di una

scommessa sul futuro che ri-
guardava direttamente questo
Ente ed i suoi legittimi interessi,
ma anche del fatto che, in ballo,
ci fosse l’immagine stessa della
città di Brescia, in Italia e nel
mondo intero, essendo accertato
e notorio che, nell’ambito auto-
mobilistico, la 1000 Miglia, per
interesse e notorietà, è seconda
solo al Gran Premio Montecar-
lo di “Formula 1”. E’ stato
quindi molto confortante verifi-
care che i nuovi mandatari del-
l’Automobile Club Brescia ab-
biano avuto la capacità di sal-
vaguardare tutto il patrimonio
organizzativo già esistente e, su
quella base, di attuare un rilan-
cio dell’evento che si è positiva-
mente distinto, sia sul piano me-
diatico, sia su quello organizza-
tivo/sportivo oltre che su quello
culturale. 
Credo si possa dire che l’Auto-
mobile Club Brescia, mediante

CONTATTO-marzo 2009:Layout 1  04/03/09  15:26  Pagina 5



[ 6 ]

il suo “gioiello di famiglia”,
continui a rendere, ed in misura
crescente, un servizio di prima
grandezza alla promozione del-
la migliore immagine di Brescia
nel mondo. Lo dimostra in ma-
niera esauriente la collabora-
zione che il Sindaco della Città
e il Presidente della Provincia
hanno sempre assicurato e fa-
vorito. Questa constatazione,
che ritengo sia legittimo motivo
di orgoglio per l’Automobile
Club Brescia, è stata il presup-
posto per la formulazione di al-
cune importanti ulteriori inizia-
tive che, spero, Brescia voglia
realizzare per accentuare ulte-
riormente la diffusione del suo
marchio nel mondo e per predi-
sporre tutto quanto sarà oppor-
tuno per la più efficace difesa
del marchio medesimo.
Desidero anche ricordare che,
in linea generale, tutta l’insu-
perabile tradizione sportiva
bresciana, con le sue diverse e
blasonate gare e le sue associa-
zioni sportive,  è stata, nel
2008,  oggetto di attenzione e di
una precisa valorizzazione del-
la quale i primi frutti si racco-
glieranno già nella presente
stagione agonistica. 
Come già accennavo, una cura
primaria hanno richiesto, ed an-
cora continueranno ad esigere,
le complesse questioni che ri-
guardano la salvaguardia della
proprietà del marchio 1000 Mi-
glia,  sia per l’imprescindibile
necessità di tutelarne la proprie-
tà in capo a questo Ente, sia per
l’obbligo contrattuale di garan-
tirne il libero e pieno utilizzo al
suo concessionario nell’ambito
del contratto di affidamento.
L’estensione e la complessità di
queste problematiche esigono
un’attivazione molto elevata che,
direi, è direttamente proporzio-

nale al livello di attrattività insi-
to nell’ambìto marchio della
Freccia Rossa. 
Occorre dire che, su questo ver-
sante, sono già state affrontate
situazioni molto radicate nel
tempo e che sovente trovano ra-
mificazione in diversi Paesi del
mondo. 
Mentre non è difficile immagina-
re, quindi, che tali problematiche
siano ancora da condurre a defi-
nitiva conclusione, è però impor-
tante evidenziare che esse sono
state affrontate in modo deciso e

nelle sedi competenti, ricondu-
cendole verso situazioni che ri-
sultano di totale chiarezza e de-
cifrabilità.
Mi preme anche informare i So-
ci, seppure in estrema sintesi,
che questo periodo commissaria-
le ha avuto aspetti di apprezzabi-
le proficuità anche sotto il profi-
lo gestionale e relativamente al
variegato insieme delle attività
che l’Ente svolge.
In ogni occasione ho sottolineato
che ogni Automobile Club è un
Ente pubblico a base associativa
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che trae la linfa economica, ne-
cessaria alla sua esistenza ed al
suo sviluppo, proprio dalla con-
duzione, diretta o indiretta, delle
sue molteplici attività. 
Mi piace qui ricordare che, in
questo periodo, l’Automobile
Club Brescia ha avuto l’opportu-
nità di incrementare attività co-
me quella delle pratiche automo-
bilistiche, dei rinnovi delle pa-
tenti oltre che quella associativa
e del “Bollo Sicuro”. Va anche
segnalato che l’Agenzia “Sara
Assicurazioni” di Brescia, nel

2008, si è classificata al primo
posto in Italia per incremento
della produzione nei rami ele-
mentari e che è stato portato a
compimento, in accordo con
l’Assessorato alla Mobilità della
Provincia di Brescia e l’Associa-
zione delle scuole guida, un arti-
colato ciclo di corsi di “guida si-
cura” presso l’apposito Centro
permanente attivo all’interno
dell’Autodromo di Franciacorta
a Castrezzato.
Va inoltre segnalato che, sempre
in questo periodo, l’Automobile

Club Brescia ha riaperto l’attivi-
tà della scuola guida presso la
propria sede mediante un accor-
do col “Gruppo Autoscuole del
Benaco”. In un Club come que-
sto, che si distingue anche per la
completezza dei propri servizi e
nel quale l’esistenza della scuola
guida era rientrata anche nella
progettazione della nuova sede,
l’assenza di questa attività era
una lacuna che doveva essere
colmata. E ciò non soltanto per
gli importantissimi contenuti pe-
dagogici e formativi che l’attivi-

“In questo periodo 
l’Automobile Club Brescia 
ha avuto l’opportunità 
di incrementare attività 
come quella delle 
pratiche automobilistiche, 
dei rinnovi delle patenti 
oltre che quella associativa 
e del “Bollo Sicuro”. 
Va anche  segnalato 
che l’Agenzia 
«Sara Assicurazioni» 
di Brescia si è classificata 
al primo posto in Italia 
per incremento 
della produzione 
nei rami elementari 
e che è stato portato 
a compimento, in accordo 
con l’Assessorato 
alla Mobilità 
della Provincia di Brescia 
e l’Associazione 
delle scuole guida, 
un articolato ciclo di corsi 
di «guida sicura» 
presso l’apposito 
Centro permanente attivo 
all’interno dell’Autodromo 
di Franciacorta 
a Castrezzato”.
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tà di scuola guida reca con sé,
ma anche per il fatto che essa sa-
rà accompagnata dalle attività
di recupero dei punti della paten-
te e dai corsi per il conseguimen-
to del patentino. 
Con questo coerente compendio
di iniziative ritengo sia stato da-
to un contributo rilevante al
maggior conseguimento delle fi-
nalità che sono previste dal no-
stro statuto.
In questo periodo l’Ente si è
mosso attivamente nell’area del-
la “mobilità sostenibile” realiz-
zando e partecipando ad iniziati-
ve dedicate sia al miglioramento
del traffico, che all’accrescimen-
to della sicurezza stradale.
Sul primo versante l’Ente parteci-
pa attivamente al tavolo per la
mobilità urbana promosso dal
competente Assessorato del Co-
mune di Brescia, così come ha or-
ganizzato, unitamente agli Auto-
mobile Club della Lombardia, il
secondo convegno sulle “infra-
strutture per la mobilità”. Sul
versante della sicurezza stradale
oltre al sostegno dato alle varie
iniziative poste in atto, l’Ente ha
sposato il progetto, tutto brescia-
no, intitolato “I graffiti dell’ani-
ma” fino al punto da inserirlo tra
le sue priorità e renderlo parte in-
tegrante del “6° Salone Interna-
zionale della Sicurezza Stradale”. 
Questo sintetico compendio delle
principali iniziative che l’Ente
ha attuato spero dimostri, oltre
ogni dubbio, che il periodo com-
missariale ha garantito la conti-
nuità degli impegni e il rilancio
dell’idea associativa.
Mentre si chiude un’esperienza
certo faticosa, ma esaltante, vo-
glio ringraziare, in maniera ve-
ramente sentita, le numerose e di-
verse componenti, sia interne che
esterne all’Automobile Club,  che
mi hanno efficacemente suppor-

tato nell’attività di Commissario,
sotto l’attento impulso e il coor-
dinamento del direttore Giorgio
Ungaretti, al quale va, in modo
particolare, il mio apprezzamen-
to. La funzione commissariale è
stata, per me, un’autentica op-
portunità per conoscere ed ap-
prezzare la rilevante ed articola-
ta realtà bresciana e quella del
suo Automobile Club.
L’imminente consultazione as-
sembleare eleggerà i nuovi Am-
ministratori ed i nuovi Revisori
dei conti. Da quanto ho sin qui
detto, credo risulti evidente che

questo sodalizio è già un’impor-
tante realtà. Tuttavia, essa con-
tiene ancora ulteriori e rilevanti
margini di crescita che sarà pri-
vilegio dei nuovi amministratori
far emergere nella misura mag-
giore possibile.  
Ad essi desidero porgere sin
d’ora l’augurio più fervido di
buon lavoro nell’ambito di una
unità d’intenti che, partendo dal-
la realtà locale, deve legarsi, in
maniera coerente e sinergica,
con quella dell’intera Federazio-
ne ACI della quale l’Automobile
Club Brescia fa parte.
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APPUNTI
di PROCOPIO

Coniugare tradizione e futuro
Tocca ai soci ridare all’Automo-
bile Club Brescia un vertice ca-
pace di cancellare i mesi della
crisi e riprendere il cammino nel
solco di una tradizione che sareb-
be riduttivo definire soltanto spe-
ciale. La storia del Club brescia-
no, infatti, è scritta su pagine che
sfidano il tempo e che, spesso,
hanno suscitato autentica ammi-
razione. Per esempio, la 1000
Miglia, corsa nata nel cuore del-
l’Automobile Club Brescia per
volontà di quattro pionieri – Ca-
stagneto, Maggi, Mazzotti e Ca-
nestrini – che volevano esaltare
la vocazione automobilistica del-
la Leonessa d’Italia, disegnò, fin
dalla prima edizione – era il
1927 – uno scenario che la collo-
cava tra le innovazioni, sportive e
industriali, più interessanti ed uti-
li alla crescita della nazione.
Quella corsa “tutta in un gior-
no”, lungo l’asse Brescia-Roma-
Brescia, l’equivalente di “mille
miglia”, metteva in piazza il ge-
nio (dei costruttori) e la sregola-
tezza (dei piloti). Genio e sregola-
tezza davano lustro e credibilità
ad un’industria automobilistica
nascente e non ancora consape-
vole dei risultati che si prospetta-
vano. Quella 1000 Miglia, fino
all’epilogo, anno 1957, fu il ban-
co-prova di ogni automobile de-
stinata al mercato. 
Quella corsa, cancellata dal pro-
gresso, non poteva certo restare
soltanto un ricordo. L’Automobi-
le Club Brescia, insieme al Sin-
daco del tempo – Bruno Boni,
Ciro, professore di matematica
e, soprattutto, di umanità, vero
sportivo, lungimirante interpre-

te del fascino che una rinnovata
1000 Miglia poteva riversare
sulla “sua” e nostra città –, non
smise mai di immaginare possi-
bile il rinnovarsi della competi-
zione. Quella “mitica” Freccia
Rossa, che aveva segnato tanti
anni di sport vero, doveva tro-
vare nuovi scenari sui quali esi-
birsi. ACI-Brescia favorì il rin-
novo degli antichi scenari e al-
cuni amici del Club riaccesero
le luci della ribalta. Correva
l’anno 1977. La 1000 Miglia ri-
tornava con una veste storica:
corsa di regolarità aperta alle
vetture che, almeno una volta,
avessero partecipato alla com-
petizione; appuntamento per
appassionati non soltanto bre-
sciani; passerella sulla quale
far sfilare le “nonne” più belle

del mondo. L’operazione riuscì,
con indubbi benefici per l’Auto-
mobile Club Brescia e per colo-
ro ai quali venne affidata l’or-
ganizzazione della “storica”
corsa. Da allora è stato un cre-
scendo di successi. Adesso si
tratta di continuare, coniugan-
do tradizione e futuro.
Non di sola 1000 Miglia, però,
ha vissuto l’Automobile Club
Brescia. Certo, è spesso preval-
sa l’anima sportiva – lo dimo-
stra il gran numero di gare in-
ventate e disputate –, ma non è
m ai venuta meno la ricerca dei
migliori servizi di assistenza e
di protezione da offrire ai soci.
A Brescia prima che altrove, si è
sviluppata sul territorio, con
l’unico scopo di rendere imme-
diato il rapporto tra Club e So-
ci, una capillare rete di delega-
zioni; qui sono nate scuole gui-
da e uffici di consulenza al-
l’avanguardia; all’Automobile
Club Brescia la città ha “pre-
stato” alcuni dei suoi interpreti
migliori affinché fosse garantita
alle migliaia di Soci assistenza,
comprensione, massima fiducia
e facilità di rapporti con lo Sta-
to. Anche questo coniugando
tradizione e futuro. 
Adesso, dopo i mesi di commis-
sariamento, l’Automobile Club
Brescia deve riprendere il cam-
mino, magari rispolverando
“lezioni” che riposano tra le
pagine della sua lunga storia.
Tutto questo è  possibile? Non
ho dubbi: è possibile. E anche
facile. Basta volerlo. Magari,
lo ripeto, coniugando tradizio-
ne e voglia di futuro.
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EVENTI

Aprile e maggio, i mesi della ri-
fioritura, anche quelli delle gran-
di corse automobilistiche che ve-
dranno Brescia e il suo territorio
al centro di mille attenzioni. An-
drà in scena, per primo, il Rally
1000 Miglia, che già si annuncia
come vetrina privilegiata per
aspiranti campioni. Poi sarà la
volta della 1000 Miglia storica,
che non smette mai di stupire e di
entusiasmare. Il Rally onorerà la
tecnica e consentirà agli appas-
sionati di vedere all’opera alcuni
grandi campioni del “rallismo”
mondiale. La Storica, come sem-
pre, manderà in scena lo spetta-
colo delle auto d’epoca metten-
dole in fila sulle strade e sulle

piazze d’Italia. Entrambi gli ap-
puntamenti onoreranno Brescia e
i bresciani. Con qualcosa in più:
il mondo parlerà di Brescia, della
sua gente, della sua storia straor-
dinaria e delle sue potenzialità
industriali. Non a caso le due
corse, differenti per concezione
ma simili per fascino e capacità
di suscitare emozioni, sono con-
siderate il biglietto da visita che
Brescia può orgogliosamente esi-
bire in giro per il mondo. Così sa-
rà anche nei prossimi due mesi:
aprile e maggio, mesi che chiedo-
no di essere vissuti intensamente
e di essere partecipati con la pas-
sione di sempre. La stessa che ha
fatto grande Brescia nel mondo.

Due appuntamenti
che danno lustro 
a Brescia 
e al suo territorio

Gli appuntamenti sportivi 
hanno sempre rappresentato per Brescia
un momento di grande coinvolgimento. 
Il Rally 1000 Miglia, in programma 
il prossimo aprile, chiamerà gli appassionati 
a vivere giornate esaltanti. 
La 1000 Miglia storica, in programma 
a maggio, richiamerà a Brescia 
migliaia di appassionati e proporrà 
il “bello della corsa” al mondo intero.
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Dal 16 al 18 aprile torna il Rally 1000
Miglia. Sarà la trentatreesima edizio-
ne di una serie ininterrotta che lo ha
visto crescere incessantemente, per
importanza e per caratura sportiva,
nel panorama nazionale delle gare di
questa affascinante specialità.
Oltre tutto questo, venuta meno la
prova italiana del Campionato Mon-
diale Rally, il 1000 Miglia, unica pro-
va italiana valevole per il Campiona-
to Europeo Rally, sarà la competizio-
ne più ambita ed importante nel ca-
lendario Italiano.
L’edizione 2009 del Rally, che si
conferma a tutti gli effetti come la
“1000 Miglia” moderna, si snoderà
lungo gli impegnativi percorsi del-
l’entroterra bresciano del Garda at-
traverso alcune delle “prove speciali”
che hanno costruito ed esaltato la sto-
ria di questa importantissima compe-
tizione.
Ancora una volta il quartier generale
dell’organizzazione e delle squadre
che prendono parte alla gara è fissato
al Centro Fiera del Garda di Monti-
chiari. Tutto ciò grazie alla fattiva
collaborazione esistente tra l’Auto-
mobile Club Brescia e l’Ente fieristi-
co monteclarense che può mettere a
disposizione del Rally 1000 Miglia la
magnifica funzionalità della struttura
e l’indubbia vocazione sportiva che
anima l’intero complesso.
La parte più  dinamica della compe-

tizione, invece, avrà come fulcro il
Comune di Desenzano del Garda do-
ve sono programmati partenza ed ar-
rivo. Dopo alcuni anni, infatti, grazie
alla grande disponibilità dell’Ammi-
nistrazione Comunale, che crede for-
temente in questo importante evento
sportivo come fattore di promozione
del proprio territorio, il Rally 1000
Miglia torna ad essere presente nel
capoluogo gardesano nei momenti
più qualificati del suo svolgimento.
La parte più squisitamente agonistica
avrà per teatro le prove speciali di
Pertiche, Capovalle, Tremosine,
Conventino, Colle San Zeno, Irma e
Cavallino. Si tratta di un percorso
estremamente impegnativo e seletti-
vo che, proprio per questo, attrae
ogni anno i migliori equipaggi Italia-
ni. Il Rally 1000 Miglia è un grande
impegno anche sotto il profilo orga-
nizzativo. Infatti, esso richiede l’im-
piego di alcune centinaia di persone
che saranno dislocate lungo il percor-
so, nelle zone di arrivo e partenza e
nel parco chiuso. Anche per questo la
manifestazione assume una grande
rilevanza come strumento di marke-
ting del territorio.
Gli appassionati, come sempre, po-
tranno trovare nel sito rally1000 mi-
glia.it ogni informazione ed aggior-
namento, compresi l’elenco degli
iscritti e le classifiche provvisorie e
finali.

Rally
1000 MIGLIA

Chi vince
conquista anche 

l’Europa
Tre giorni entusiasmanti sulle strade di una provincia 

che riesce ad esaltare ogni singola prova speciale. 
Da Desenzano verso percorsi mozzafiato.
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Sale la febbre in attesa della 1000
Miglia. Man mano che si avvicina
la settimana magica nella quale il
“circus” delle auto storiche tornerà
in quella che è la sua indiscussa ca-
pitale mondiale per rinnovare il ri-
to della corsa più bella del mondo,
aumentano le curiosità e si amplia-
no i programmi dei giorni dedicati
alla “storica”.
Già adesso, in ogni caso, è possibi-
le dire che tutto è pronto per acco-
gliere le migliaia di persone che ar-
riveranno nella nostra città da tutto
il mondo per esaltare il mito del-
l’automobilismo e, cosa non secon-
daria, per dare vita ad una entusia-
smante scampagnata in giro per
l’Italia, coniugando la storicità del-
le proprie  automobili con quella

delle città e dei paesini che la gran-
de carovana attraverserà lungo gli
oltre 1600 chilometri che rappre-
sentano, da sempre, la mitica 1000
Miglia. 
Diverse sono le novità che l’edizio-
ne 2009 propone in aggiunta ai con-
tenuti classici della 1000 Miglia
storica. Tra queste spicca l’iniziati-
va denominata “Terra di 1000 Mi-
glia”, che unisce ed impreziosisce
tutti i Comuni che, dal 1927 e fino
alla conclusione della competizio-
ne, ebbero il privilegio di essere at-
traversati dalla corsa su strada più
famosa al mondo. L’iniziativa “Ter-
ra di 1000 Miglia” intende anche
essere un fattore di maggiore valo-
rizzazione di questi Comuni e delle
loro  molteplici caratterizzazioni
storiche, artistiche, culturali.
Come sempre, però, il centro della
festa sarà a Brescia. Nella settimana
della 1000 Miglia la città subirà la
consueta  invasione di appassionati
di auto storiche di tutto il mondo.
Ma non sarà un problema. La città è
pronta ad accogliere piloti, accom-
pagnatori, turisti e curiosi. E sarà
una grande festa. Qui come in qua-
lunque città o paese attraversato,
riemergerà il cuore antico di una
corsa che continua ad essere “la più
bella e desiderata del mondo”.

1000 MIGLIA
Storica

Il mondo guarda 
alla corsa 

più bella del mondo
Dal 13 al 17 maggio la città di Brescia subirà 

la consueta invasione di appassionati di auto storiche. 
Ma non sarà un problema. 

La città è pronta ad accogliere piloti, accompagnatori, 
turisti e curiosi. E sarà una grande festa. 
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La 1000 Miglia storica, gioiello
della brescianità esibito in giro per
il mondo con notevole successo,
tornerà a maggio. In attesa del
grande giorno la corsa viene pre-
sentata e ripresentata a Brescia, in
Europa e nel mondo. Contempora-
neamente, si vedono i primi movi-
menti della poderosa macchina or-
ganizzativa. Tutto come ieri e l’al-
tro ieri, cioè da quando l’Automo-
bile Club Brescia diede il via alla
rievocazione storica della mitica
Freccia Rossa. Certo, le cose, dal-
l’anno scorso, sono cambiate. Sul-
la “piazza rossa” – non in senso
politico, solo accostamento del co-
lore dominante ad un luogo civico
– ci sono volti nuovi e idee spesso
diverse da quelle che il tempo ave-

va consolidato. Per esempio, si ve-
de la voglia di spettacolarizzare
l’evento, di renderlo sempre più
internazionale, magari spogliarlo
di qualche segno soltanto locale. 
Il (quasi) giro del mondo effettua-
to dai nuovi gestori per presentare
la 1000 Miglia, vorremmo collo-
carlo tra le intenzioni, sacrosante,
di trovare nuovi mercati. Contem-
poraneamente, però, vorremmo
fosse chiaro anche l’impegno per
consolidare la cultura che la corsa,
prima con la velocità e poi con la
regolarità, ha raccolto e racchiuso
tra le pieghe del suo vestito. Il ri-
schio – se lo è, ovviamente – è che
la radice bresciana della corsa, che
ora il mondo viene a cercare ogni
anno tra le nostre amate contrade,

COME ERAVAMO...

Appassionati...
ma anche custodi
della grande avventura

di Luciano Costa

Offrire ai Comuni, piccoli e grandi,
la possibilità di dare risalto alle
proprie ricchezze e di essere prota-
gonisti di un appuntamento inter-
nazionale tracciando un legame
storico tra il mito della 1000 Mi-
glia e i 480 Comuni di 11 regioni
diffusi sui 1.600 km percorsi per
tanti anni da indimenticabili auto
da corsa. Sono queste le finalità di
«Terra di 1000 Miglia», un proget-
to al quale l’Automobile Club Bre-
scia ha dato il suo “placet” e che
darà la possibilità alle località e ai
territori attraversati dall’edizione
2009 della «corsa più bella del

mondo» di essere considerati veri
protagonisti dell’evento. 
Ognuna delle 375 vetture dell’edizione
2009 verrà abbinata a uno dei Comu-
ni che hanno aderito all’iniziativa e,
attraverso uno speciale adesivo, porte-
rà con sé nel corso della gara il nome
del Comune gemellato e l’anno del
primo passaggio nel rispettivo territo-
rio. I Comuni potranno evidenziare il
legame con la corsa dotando le vetture

della Polizia Municipale degli stessi
adesivi presenti sulle auto in gara. 
Brescia è il primo tra i Comuni a esser-
si fregiato del titolo «Terra di 1000 Mi-
glia». Gli altri Comuni bresciani sono:
Montichiari, Desenzano, Lonato, Ba-
gnolo, Castenedolo, Pontevico, Borgo-
satollo, Palazzolo, Cologne, Rovato,
Ospitaletto, Nave, Odolo, Sabbio Chie-
se, Vobarno, Salò, Gardone Riviera, To-
scolano Maderno, Gargnano, Tignale,
Limone, Pontedilegno, Temù, Vezza
d’Oglio, Edolo, Corteno Golgi, Darfo
Boario, Breno, Capo di Ponte, Cedego-
lo, Malonno, Sonico, Anfo, Vestone,
Barghe e Moniga.

Terra di
1000 Miglia
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possa appassire fino al punto di ri-
chiedere cure in luoghi diversi dai
soliti. Ipotesi strampalate, dirà
qualcuno. Può essere. In ogni caso
vorrei poter contare sulla 1000
Miglia di sempre: rispettosa delle
origini, ancorata saldamente a
Brescia e al suo territorio, capace
di suscitare emozioni vere (dun-
que, non necessariamente legate al
numero di stelle e stelline che sfi-
lano sulle pedane illuminate), assi-
dua nel suscitare collaborazioni,
finalizzata a portare Brescia e il
suo territorio in Italia e nel mondo
nel modo migliore possibile. In-
somma, la 1000 Miglia, al di là
della fisionomia dei temporanei
organizzatori, è e deve restare,
sempre “nostra”, cioè di Brescia e
dei bresciani, Soprattutto perché la
storia della mitica Freccia Rossa è
incominciata proprio da qui...  

* * *

Il tutto, più o meno cent’anni fa:
fine di un secolo e avvio del nuo-
vo, quello che abbiamo definito “il
mitico novecento”. La “OM”,
marchio storico bresciano, sforna-
va la prima vettura competitiva e
un gruppo di “temerari”, combric-
cola di amici bresciani moderata-
mente “spericolata”, immaginava
un circuito sul quale far disputare
una corsa capace di mettere a con-
fronto potenza dei motori ed abili-
tà dei piloti. Un circuito, ovvia-
mente, non c’era. Bastò allora una
pista in terra battuta alle porte del-
la città, verso Montichiari, laddo-
ve la campagna prendeva il nome
di “fascia d’oro”, per dare il via al
progetto ed arrivare al “Primo
Gran Premio di Automobilismo
d’Italia”, quello che Milano, poco
più tardi, ha cortesemente “sottrat-
to” a Brescia trasformandolo nel
leggendario “Gran Premio d’Ita-
lia” in scena ogni anno a Monza.
Proprio questo fatto portò i brescia-
ni, sull’esempio dei milanesi che
già avevano provveduto ad asso-
ciarsi, a tutelare spirito e vocazione

Doveroso omaggio ai “padri” della 1000 Miglia.

CONTATTO-marzo 2009:Layout 1  04/03/09  15:26  Pagina 14



[ 15 ]

allo sport automobilistico creando
anch’essi un “club”, quello che og-
gi noi sappiamo essere l’Automobi-
le Club Brescia. In quella fucina di
idee e di sperimentazioni a favore
della nuova classe di piloti e quasi
in risposta ai milanesi impegnati nel
far decollare il loro “Gran Premio”,
negli anni successivi al primo gran-
de conflitto mondiale, Brescia pen-
sò ad una “corsa”, da effettuarsi tut-
ta in un giorno, e la chiamò “1000
Miglia”: un viaggio Brescia-Roma-
Brescia riservato alle vetture di ogni
tipo e marca, aperta ai piloti italiani
e stranieri. Superate mille e mille
difficoltà, percorse in lungo e in lar-
go tutte le strade che portavano alla
capitale, finalmente l’idea si con-
cretizzò. Era il 1927. Da quell’anno
e fino al 1957 la mitica “freccia ros-
sa” fece storia: la storia dell’auto-
mobilismo sportivo mondiale.
La 1000 Miglia – per i bresciani e
per chi ha creduto, fin da quei tem-
pi impossibili e pionieristici, nello

sviluppo dell’automobilismo spor-
tivo e non sportivo – è e rimane il
fiore all’occhiello, un biglietto da
visita importante da presentare agli
amici e agli appassionati. Così,
ogni anno, il rito si ripete mentre
cresce il gradimento riservato alla
mitica “freccia rossa”. La storia
conferma che attorno alla 1000 Mi-
glia competitiva, cioè fino al 1957,
si è consolidato l’automobilismo
sportivo e sono sbocciati campioni
indimenticabili e, forse, irripetibili. 
Per fortuna nostra e di quanti ama-
no l’automobilismo quella storia
continua e si rinnova ogni anno sul-
le strade dell’Italia più genuina. È
la 1000 Miglia, la corsa più bella ed
amata del mondo, anche nella ver-
sione “storica” e “regolata”.
E quando la corsa torna a disegna-
re sulla città che l’ha vista nascere,
perire e risorgere – ma anche sui
paesi e le comunità civili che la ve-
dono sfrecciare nel suo consueto
itinerario –, il suo fascino discreto e
le emozioni che solo un appunta-
mento prezioso e consolidato dalla
memoria collettiva riesce a dare, al-
lora è ancora festa. 
Una festa onorata da grandi piloti e
da tanti sconosciuti lì per circon-
darla di attenzioni, interesse, amore
e magiche atmosfere; un appunta-
mento per tutti, anche per coloro
che la ritengono “un di più” riser-
vato ai “soliti pochi”, quasi un “in-
comodo appuntamento” che scom-
bussola il quieto sommarsi dei
giorni. Ai primi toccherà la gradita
incombenza di raccontare ed esal-
tare la “corsa più bella del mondo”;
ai secondi soltanto quella di spiega-
re agli appassionati sparsi in Italia e
nel mondo perché Brescia e il suo
Automobile Club, al quale va il
merito di averla costantemente ap-
poggiata e difesa, dovrebbero ri-
nunciare a celebrare e ad onorare
nel miglior modo possibile tanti an-
ni della loro storia.
È fuor di dubbio, infatti, che la
1000 Miglia – prima quella compe-
titiva e poi quella storica –, la città
e il suo Automobile Club abbiano

percorso insieme un importante
tratto di strada. Al suo apparire, la
corsa suscitò tale e tanto interesse
da far gridare al miracolo e da far
collocare la città ai primi posti in
fatto di inventiva, innovazione e
capacità organizzative. 
Nei primi anni si esaltarono le mac-
chine – “veri mostri di tecnica e di
ingegno” – e la bravura dei piloti.
Poi venne il tempo delle strade
“pennellate” per rendere ancora più
grande la mitica “freccia rossa” e,
più tardi, quello della esaltazione
dei “bravi italiani”. Insieme alla
corsa la città proponeva il suo mo-
dello industriale ed artigianale;
dentro e fuori la corsa l’Automobi-
le Club Brescia assicurava agli au-
tomobilisti servizi innovativi e “di-
fese” dei loro diritti. E se l’avvento
della guerra spezzò gli ardori spor-
tivi e civili, i dieci anni che segui-
rono – dal 1947 al 1957 – segnaro-
no la generale, fantastica ripresa e
la riaffermazione del valore sporti-
vo di una competizione distribuita
su gran parte del territorio naziona-
le ed amata da tutti gli italiani.
Poi, inatteso anche se annunciato,
venne il tempo doloroso della ri-
nuncia. L’Italia moderna ed indaf-
farata, come disse qualcuno, non
poteva più concedersi il privilegio
di una corsa automobilistica su
strada. Alla 1000 Miglia competiti-
va fu imposta la parola “fine”, ma
da quel giorno si incominciò a col-
tivare la speranza di una riedizione
“storica” che salvaguardasse sia il
patrimonio automobilistico accu-
mulato, sia il “buon nome” di Bre-
scia nel mondo. Così è stato. 
E non è difficile rendersi conto che,
di qui e di là degli oceani, quando
si parla di Brescia, si vuole rendere
omaggio alla “città della 1000 Mi-
glia”. La conferma di queste im-
pressioni l’avremo a metà maggio
quando, dopo il rito della punzona-
tura, da Viale Venezia (l’antico e
mitico Viale Rebuffone) partirà la
prima vettura. Proprio lì, infatti, si
rinnoverà la festa.
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